COMUNE DI GCONNESA 


PROVINCIA DI 


CAGLIARI 


ESTRATTO DAL PROTOCOLLO DELLE DELIBERAZIONI 


DEL CONSIGLIO COMUNALE 


L'anno. millenovecentocinquanta e questo giorno diciannove del mese di 


Luglio, nell’apposita sala del Palazzo Municipale ha avuto luogo, in seconda 


convocazione, l'adunanza del Consiglio Comunale, 


Sono intervenuti i Signori : 


1 
2 


> 


Risultano assenti i Signori: 
1 - Lebiu Vittorio 


dei quali hanno giustificato l'assenza i Sigg. 


- Congera Salvatore 


Pintus Giovanni 


è 


» 


Podda Eugenio 


Ù 


Cuccu Deodato 


Concas Giuseppe 


Basciu Antonio 


Orrù Giuseppe 


Contini Enrico 


‘Lebiu Pietro 


Tatti Giovanni 
Poggi Oreste 
Valdes Ernesto 
Orrù Ottavio 
Mattana Angelo 


Granella Stefano 


— 3 - Vargiu Valentmo 


“Lebiu Viltorio -—— Casula Piero ,,. 


Assiste all'adunanza il Segretario del Comune Sig, Rizzo Ugo. 


Il Sig. 


PINTUS GIOVANNI 


nella sua quialità di Sindaco assume la presi- 


denza e, constatato come i Consiglieri intervenuti siano intervenuti in numero 


legale per essere l'adunanza di seconda convocazione e come la loro convoca- 


zione sia seguita nelle prescritte forme di legge, dichiara aperta la seduta, previa 


.designazione degli scrutatori delle votazioni nelle persone dei Consiglieri Sigg. 
Congera Salvatore e Ortu Angelo, per la trattazione del seguente 


OGGETTO 


Concessione terreni Comunali incolti ai contadini. 


IL SINDACO 


Riepilogando brevemente le vicende relative all'oggetto in discussione e che 
si trascinano da lungo tempo, richiama in proposito la prima deliberazione N. 7 
delli 25-8-1949 con la quale questa Amministrazione deliberava, in via di massi- 
ma, di concedere parte dei terreni di proprittà comunale incolti a contadini 
nullatenenti o poco abbienti aderenti o no alle due Cooperalive cosliiuitesi in 
questo Comune - “Unione e Lavoro,, e “Produzione e Lavoro,, - Detta delibe- 
razione difettando nel suo dispositivo veniva rinviata senza provvedimento dalla 
Prefettura con foglio 28 ottobre 1949 N. 20317, con invito a perfezionarla. 

Con successiva deliberazione N. 15 delli 17-12-1949 il Consiglio Comuirale 
riprendeva la discussione sull'argomento e, confermando il suo intendimento, 
approvava il regolamento (facente parte integrante della deliberazione) confenetile 
le norme tutte per disciplinare la concessione dei terreni, nonchè le norme pre- 
cise e tassative da osservarsi da parte dei concessionari ed infine la misura del 
canone da corrispondersi annualmente e le garanzie per assicurare al Comune 
la realizzazione dei canoni alle rispettive scadenze. 

Questa deliberazione sottoposta all'esame della G. P. A. in secuta delli 25 
gennaio 1950 veniva rinviata con invito a riproduila, meglio specificando il di- 
spositivo di cui al N. 1 e 2 del Regolamento deliberato ed a fornire altresì chia- 
rimenti e dati relativi a tutto il complesso de patrimonio immobiliare del Comune. 

Le richieste della G. P. A. venivano successivamente prese in esame ed 
assolte da questo Consiglio Comunale in sua seduta delli 23 aprile 1950 con 
deliberazione N. 5. 

Quest'ultima deliberazione veniva esaminata dalla G.P.A. la quale con sua de- 
cisione 13404 delli 17-5-1950, mentre confermava l'approvazione dell’iniziativa presa 
da questa Amministrazione, faceva invito a rimettere un nuovo atto deliberativo 
concreto che contenga il piano di trasformazione fondiaria, le condizioni tutte di 
concessione con la indicazione del canone annuo per ogni singolo lotto o ettaro 
di terreno, delle garanzie per assicurare al Comune la realizzazione tempestiva 
dei canoni. 

Fa rilevare a questo proposito come tutte le clausole, norme e garanzie di 
cui sopra sono già state previste ed inserite nel regolamento approvato da questio 
Consiglio in sua seduta delli 17-12-1949 N. 15 e confermate con deliberazione 
28 aprile 1950 N. 5 regolamento di cui ne seguirà lettura e che farà parte in- 
tegrante della presente deliberazione. 


DELIBERA 


1) - Di confermare l’intendimento più volte espresso di concedere parte dei ter- 


reni comunali incolti ai contadini locali nullatenenti o poco abbienti, per 
trasformazione agraria. 


2) - Di approvare il regolamento seguente contenente le norme per la conces- 


sione stessa, regolamento composto di 15 articoli e che fa parte integrale 
del presente deliberato. 


Letto ed approvato il presente verbale viene come appresso sottoscritto. 
Firmati all'originale : 
IL SINDACO 
f.to G. Pintus 


Il Consigliere Anziano I{ Segreterio 
f.to A. Ortu f.to Ugo Rizzo 


CERTIFICATO DI COPIA CONFORME 


Attestatasi che il presente verbale è copia conforme al suo originale inserto 


nel relativo registro delle deliberazioni al n. 16. 


Gonnesa, li 22-7-1950. 


V. IL SINDACO I{ Segretario del Comune 
f.to G. Pintus f.to Ugo Rizzo 


REFERTO DI PUBBLICAZIONE 


Il sottoscritto Segretario comunale certifica che la presente deliberazione 


venne pubblicata in copia all'albo municipale nel giorno 22 del mese di Luglio 
1950 (giorno festivo) e che contro la medesima non vennero prodotti reclami. 


Gonnesa, li 22 - 7 - 1950. 
Il Segretario del Comune 


f.to Ugo Rizzo 
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PREFETTURA DI CAGLIARI 


-_———————Tm--- —__ 


N, 17905 - 1577 Div. 2|I Cagliari, li 19-8-1950. 


Visto ed approvato dalla G., P, A. in seduta del 16-8-1950. 


po. IL PREFETTO 
f.to Magliocco 


COMUNE DI GONNESA 


L’Anno millenovecentocinquanta ed alli ......... del mese di 
in Gonnesa e nella sala delle adunanze consigliari, davanti a me RIZZO. "Ugo 
di Paolo, Segretario Comunale rogante, sono comparsi il Sig. PINTUS Giovan- 
ni fu Salvatore, Sindaco del Comune di Gonnesa a nome e per conto del qua- 
le agisce, ed i soci aderenti alla Cooperativa Edile Agricola con sede in Gonnesa, 
i quali col presente atto da me Segretario rogante 


COMUNE DI GONNESA 


L'anno miilenovecentocinquanta ed alli ..... del mese di... A 
in Gonnesa e precisamente nella sala elle adire del Consiglio; aperta al pub: 
blico, davanti a me RIZZO Ugo di Paolo, Segretario Comunale rogante, sono 
personalniente comparsi il Sig. PINTUS Giovanni fu Salvatore, Sindaco di Gon- 
nesa a nome e per conto del quale agisce, ed i soci aderenti alla Cooperativa Edi- 
le Agricola con sede in Gonnesa. 

Premesso che con deliberazione del Consiglio Comunale di Gonnesa in data 
diciannove luglio millenovecentocinquanta numero sedici, approvata dalla Giunta 
Provinciale Amministrativa in sua seduta delli sedici Agosto millenovecentocin- 
quanta con N.17905 -.1577 Div.2j1 che si allega in copia al presente atto per 
farne parte integrante (alleg. A) veniva deliberato di concedere parte dei terreni 
Comunali incolti ai contadini locali nullatenenti o poco abbienti per trasforma- 
zione agraria, alle condizioni tutte contenute nel regolamento approvato con de- 
liberazione suddetta e che si allega in copia al presente atto (Alleg. B) 

Che in relazione a quanto precede, l’Amministrazione Comunale ebbe a sta- 
bilire la data odierna per l'assegnazione dei lotti ai richiedenti soci della Coope- 
rativa Edile Agricola, secondo le modalità previste dalla surricordata deliberazio- 
ne e relativo regolamento. 

Ciò premesso il Sindaco Presidente alle ore dieci dà inizio alle operazioni 
di sorteggio dopo aver fatto constatare dai presenti il regolare imbussolamento 
nell'apposita urna dei bigliettini portanti il numero distinto del lotto da assegnar- 
si a ciascun sorteggiante. 

Le operazioni di sorteggio vengono indi svolte alla presenza di due testi- 
moni presenti nell'aula Sig. CONGERA Salvatore fu 
e PISANU Dario di Giuseppe, ed hanno conseguito il seguente risultato: 


co 


a) Terreno Comunale denominato “ Is Arenas": I. BACHIS Costantino di 
Salvatore - lotto contradistinto col N. I-Aj — 2. MANCA Efisio di Angelo - lotto 
I-B; — 3. SERRA Antonio di Paolo - lotto 2 Aj — 4. LOI Vito fu 
lotto 2-B;} — 5. CASU Annibale fu Antonio - lotto 3-A; — 6. FARRIS Giovanni di Fran» 
cesco - lotto 3-B;} — 7. MELIS Giovanni di Efisio - lotto 4-Aj — 8. CARIA Giovanni 
fu Nicolò - lotto 4B; — 9. MANCA Angelo di Antioco - lotto 5 - Aj — 10. MEI 
Francesco di Francesco - lotto 5- Bj; — 11. MURTAS Paolo fu Francesco - lotto 
6 - A; — 12. CASU Angelo fu Sebastiano - lotto 6 - Bj; — 13. SEDDA Platano 
fu Antioco - lotto 9-A; — 14. BELFIORE Guido di Raffaele - lotto 9 -B; 
15. PUTZOLU Giovanni di Antonio - lotto 12- A, — 16. PIRAS Emanuele fu 
Francesco - lotto 12- Bj} — 17. CORONA Angelo fu Domenico lotto 13-A, 
18. SUELLA Piero di Giovanni - lotto 13 Bj — 19. PALA Egidio di Francesco 
lotto 14 - A; — 20. MASSA Francesco fu Serafino - lotto 14 - Bj — 21. PAU Luigi 
di Domenico - lotto 15- A; — 22. ORRÙ Lorenzo fu Enrico - lotto 15 -B; 
23. GARAU Mario di Giuseppe - lotto 16 - Aj} — 24. INCANI Sebastiano - lotto 
16-B; — 25. LOCCI VALDES Giovanni fu Giuseppe - lotto 18 - A} — 20. CASU 
Luigi fu Antonio - lotto 18-B; — 27. SANNA Pietro fu Francesco - lotto 19 - A; 
28. CARA Mario di Antonio - lotto 19- B; — 29. DEIAS Eliseo di Salvatore 
lotto 20- A; — 39. GHIANI Francesco di Vincenzo - lotto 20 - Bj; — 31 PINNA 
Angelo fu Giuseppe - lotto 21 - Aj — 32. CONTU Salvatore fu Attilio - lotto 
21 -B; — 33. CORRIAS Francesco fu Francesco - lotto 22-A; — 34. ZUDDAS 
Ennio fu Luigi - lotto 22 - Bj} — 35. DEMONTIS Roilolfo fu Vincenzo - lotto 23 - A; 
36. DESSY Pietro fu Antioco - lotto 23-Bj — 37. CASU Piero di Angelo - lotto 24-B; 
38. MELIS Enea di Beni_no - lotto 25-A; — 39. PINNA Anselmo fu Antioco - lotto 
25-B; — 40. MIGONI Enrico fu Benvenuto - lotto 206-B; — 41. GHISU Efisio fu 
Antonio - lotto 27-A; — 42. DIDU Vincenzo di Antonio - lotio 27-B;} — 43. COIS 
Giuseppe di Efisio lotto 23-Aj} — 44. SCARPA Giovanni di Antonio - lotto 28 3; 
45. TRONCI Egidio tu Emanuele - lotto 209-Aj — 46. DEMONTIS Antonio fu 


Ignazio - lotto 20-B; —- 47. MUNTONI Giovanni di Giuseppe - lolto 30-A; 
48. PUTZOLU Antonio di Antonio - iotio 36-B;} — 49. MOCCI Luciano di Giu- 
seppe - lotto 31-A} — 50. FRONGIA Salvatore fu Aittonio - lotto 33-A; — Sl. 


COIS Efisio fu Giuseppe - lotto 33-B; — 52. PISANU Giuseppe fu Antioco - loito 
34-A; — 53. CONCAS Sebastiano di Angelo - lotio 34-B;} — 54. PAU Ciriaco 
fu Salvatore - lotto 35-A;: — 55. BRUGAITÙU Luigi di Francesco - iotio 35-B; 
56. PIRAS Sisinnio fu Emanuele - lotto 35-Aj — 57, CAREDDA Tullio di Ric- 
cardo - lotto 3d-B; — 58 TEDDE Battista fu Salvatore - fotto 37-A;-— 59. PIRAS 
Federico fu Emanuele - lotto 37-B; — 60. CERNIGLIA Giusto di ktosario - lotto 33-A; 
01. MUSA Luigi fu Onolrio - lotto 38 Bi — 62. CASULA fiero fu Raimondo 
lotto 39-A; — 63. SUELLA Giovanni fu Antonio - lotto 39-; — 64. SCIOLA 
Antonio fu Antioco - lo io 40-A; — 65. SPIGA Giovanni di Anzielo - lotto 40-13; 
00. MATTANA Lino di Angelo - lotto 4I-A; — 07. FADDA Giuseppe di Giusep- 
pe- lotto 41 Bj -— 68. SEkkRA Ennio di Antonio - lotto 42-Aj — 69. ATZENI 
Giuseppe fu Salvatore - lotto 42-83; — 79. CUCCU Daodato fu Antonio - lotto 43-A; 


Per quanto concerne il piano di trasformazione fondiaria (impianto di vi- 
“gneti) questo è parimenti previsto nel regolamento all’art. 3 e seguenti. 

Riliene comunque che dopo l’atto deliberativo odierno, nessuna altra ragione 
o impedimento potrà sorgere per ancora procrastinare la concessione dei terreni 
per cui i concessionari potranno avere la possibilità di iniziare l’opera di trasfor- 
mazione fondiaria entro il corrente anno agrario. 

Il Consigliere Valdes Ernesto, ribadisce il suo punto di vista già altre volte 
espresso per dichiarare come non vede la convenienza e l'opportunità da parte 
dell’Amministrazione di concedere i terreni in questione nella forma prevista dal 
regolamento. È del parere invece che la concessione sia fatta impersonalmente 
alle due Cooperative costituite le quali, nella loro veste di Enti Morali ricono- 
sciuti, unicamente dovrebbero assolvere il compito della trasformazione fondiaria, 
attraverso la forma cooperativistica prevista dalle norme statutarie e nell’interesse 
quindi collettivo di tutti i soci aderenti. 

L'Amministrazione Comunale verrebbe così a trovarsi nelle condizioni di 
trattare con due Enti i quali hanno prerogative e facoltà legali di rispondere 
delie loro azioni e degli obblighi contrattuali, anzichè di venire a trovarsi nelle 
condizioni di trattare con i singoli concessionari, il quale comporta anche un 
noî lieve aggravio burocratico. 

Con il sistema proposto (cioè concessione individuale) viene ad essere fru- 
stato lo scopo ed il itine di conduzione agraria a tipo cooperativistico vero e 
proprio, il che non è nelle intenzioni e negli scopi e nei fini che si. propongono 
le Cooperative del genere. 

Replica ii Sindaco facendo rilevare che i singoli concessionari possono sem- 
pre, con ie iorme di iegge, costituirsi in cooperativa, aderendo alle cooperative 
stesse, le quali tuteleranno gli interessi singoli e collettivi dei soci, daranno forma 
di conduzione agraria cooperativista, e rappresenteranno i soci stessi di fronte 
all'Amministrazione Comunale. La forma cooperativistica, della conduzione agra- 
ria non verrebbe quindi menomata, 

Il Consigliere Valdes conclude dichiarando che non intende in questa sede 
sollevare per il momento ostacoli all'Amministrazione nel suo lodevole intento di 
concedere le terre ai contadini, sia pure col sistema proposto, ma che si riserva 
di far intervenire gli organi Provinciali dell’Associazione delle Cooperative in 
sede di tutela. 

Nessun aliro consigliere intenaendo intervenire nella discussione sull’argomen- 
to, il sindaco dichiara chiusa la discussione ed invita il Consiglio a deliberare. 


IL CONSIGLIO COMUNALE 


Udita l'esposizione del Sindaco. 

Viste le precedenti deliberazioni. 

Vista la decisione della G. P. A. delli 17 maggio 1950 N. 13404. 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge. 


71. GHIANI Virgilio di Lazzaro - lotto 43-B; — 72. MANNONI Michele di Nicolò 
lotto 46 — 73. SUELLA Carlo di Giovanni - lotto 51 — lotti tutti dell’estensione 
di are cinquanta ciascuno. 


74. FOIS Valentino fu Giuseppe - lotto n. 8 — 75. GRAMAI Giovanni fu 
Luigi - lotto n. 10 — 76. MANCA Cesare fu Antonio - lotto n. 17 - tutti e tre 
dell’estensione di ettari uno. 

77. LUGAS Mario di Carlo - lotto 44-A di are 67,80 — 78. SCARPA Angelo 
di Antonio - lotto n. 45 di are 61,80 — 79. MANCA Luciano di Giovanni Ce- 
sare - lotto 47-A di are 87,80; — 80 PANI Pietro fu Salvatore - lotto 47-B di are 40; 
81. MELIS Pasquale fu Vincenzo - lotto 48-A di are 40; — 82. MASCIA Lorenzo 
fu Sisinnio - lotto 48-B di are 90; — 83. SUELLA Mario di Giovanni - lotto 49 
di are 50; — 84, SALVI Enrico fu Emilio - lotto n 50 di are 35; — 85. LOCCI 
Salvatore fu Antonio - lotto 24-A di are 25; — 86. CONCAS Francesco di Anto- 
nio - lotto 24-A di are 25; — 87. MATTANA Angelo di Angelo - lotto 31-B di 
are 68,50; — 33. PUTZU Efisio fu Antonio - lotto 54 di are 50; — 89. ATZENI 
Salvatore di Giuseppe - lotto 55 di are 50 


b) Terreno Comunale denominato “ Su Ponti su Fisci ,,. 


1. USAI Lorenzo fu Francesco - lotio 1-B;} — 2. CASU Luigi fu Salvatore 
lotto 2-A; — 3. INCANI Pietro fu Francesco - lotto 2-B;j — 4. SANNA Angelo 
fu Antioco - lolto 3-Aj — 5. BALLISAI Pasquale fu Antioco - lotto 3-B; — 6. 
FRAU Luigi fu Raimondo - iotto 4A; — 7. DELUSSU Giuseppe di Bernardo 
lotto 4-B; — 8. COTZA Mario di Giuseppe - lotto 5-Aj — 9. COTZA Efisio di 
Giuseppe - lotto 5-B;} — 10. LUGAS Silvio di Carlo - lotto 13-Aj — 11. LEBIU 
Franco di Pietro - lotto 6-B; — 12. LEBIU Pietro fu Giuseppe - lotto 7-Aj — 13. 
FILIPPINI Alberto di Salvatore - lotto 7-B;} — 14. NINU Antonio fu Giovanni 
lotto 8-A;} — 15. LAMPIS Cesare fu Nicolò - lotto 8-B; — 16. SANNA Emilio 
fu Antioco - lotto 9-4; — 17. CARA Natalino di Antonio - lotto 9-B;} — 18. 
MUNTONI Attilio di Giuseppe - lotto 10-A; — 19. ZUDDAS Felice fu Luigi 
lotto 10-B;} — 20. SPA Costantino fu Antonio - lotto 11-A;} — 21. MEI Fran- 
cesco fu Giuseppe - lotto 11-B; — 22. NINU Giovanni fu Giovanni - lotto 12-A; 
23. PEDDIO Basilio fu Sebastiano - lotto 12-B; — lotti tutti della superficie di 
are cinquanta. 

24. LOCCI Giovanni fu Cesare - lotto 14 di are 36; — 25. CASU Gelsomino 
di Giovanni - lotto 1-A di are 44; — 26. Lugas Luigi di Carlo - lotto 6-A di are 
62,70; — Angicni Paolo - lotto 53 di are 18. 


e) A Il da 
E 


ETRATO. AL POTOLOLO DELE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO: COMUNALE 


- Moi, 95 


Empoli) — Gal. | 


- Stabil.: 


Firenze 


SIID.T. (Direz.: 


mese di... laglio..... 


Comune di. corsssa 


Provincia di.._Segliaci 


i ri om 


L'anno millenovecentognaranta=cinauanta .. e questo giorno. diciannove... del 


convocazione, l'adunanza del Consiglio Comunale. 


Sono intervenuti i Signori: 
1° Pintus Giovanni 
n° Ortu Angelo 3 


3°. Songera Sa vatore 


g:. Basciu Antonio 


9. Qrri. GIUSIDPO. 


10 Contini Enrico 


o Vagrla Piero 
g Vargiu Velentino 


Assiste all’adunanza il Segretario del Comune Sig. Rizzo Ugo... 
Il Sie..Pintus Giovanni... .-\\.\.._.. 


(1) Prima o seconda. 


nell'apposita sala del Palazzo Municipale ha avuto luogo, in SSCOnda — (1) 


Lebin. Pietro... 


. Eeb.ti. Giovani... 


. Poggi Oresbe..... 
.Valdes.Ernosto (NONE Luna 


OLLROTTAVLO. rien 


nella sua qualità di...$indaeo aiar 
assume la presidenza e, constatato come i Consiglieri intervenuti siano in numero legale per essere l’adu 


nanza diSeGOn$gzg (1) convocazione e come la loro convocazione sia seguita nelle prescritte forme di legge, 


| 


dichiara aperta la seduta, previa designazione degli scrutatori delle votazioni nelle persone dei Consiglieri 


Sigg. Congera Selvatore e Ortu Angelo 


per la trattazione del seguente 


OGGETTO 


IL SINDACO 


| Riepilogando brevemente le vicende relative all'oggetto in discussione 

e che si trascinano da lungo tempo,richiamna in proposito la prima delibe = 
razione N° 7 dalli 25/8/1949 con la mele questa Amministrazione delibe= 
rava,in via di massima,di concedere parte dei terroni di proprietà Comunas 
le incolti a contadini nullatenenti o poco @bienti aderenti o no alle dae 
Cooperative costituitesi in questo Comune -"Unione e Lavoro". e "Produzione 
e Lavoro" - Detta deliberazione difettando nel suo disp baci bei veniva rin= 
viaba senza provvedimento dalla Prefeb tura con foglio 28 ottobre 1949 N° 
20317, con invito a perfezionarla. 


Con successiva deliberazione N° 15 delli 17:12» 1949 LT cosa Comuna= 
le riprendeva la discussione sull'argonento e,confermando il suo: intendi» 
mento approvava il regolamento (fecente perte integrante della deliberazd o= 
‘ne)contenete le norme tutte ‘per disciplinare la concessione d ei terreni, 
nonché. -le. norme precise e tassative da osservarsi da parte. dei :-concessiona= 
ri ed infine la misura del canone da corrispondersi annualmente e ie. gomn= 
zie per assicurare al Comune la realizzazione dei canoni al le rispettive i 
scadenze : n. 


Questa deliberazione sottoposta all'esame della GeP.A. in. seduta delli 25 
gennaio 1950 veniva rinviata con invito a riprodurla. meglio specificando il 
dispositivo di cui al-N° I e 2 del Regolamento deliberato éd a fornire al % 
tresì . chirimenti e dati relativi a tutto il complesso del; patrimonio recati 
biliare del Comune. 


Le richiesta d ella G.oP.A. vasi’ gnivcionia nte presa in esame ed asa 
‘golte da questo Consiglio.Comunale in sua seduta delli 28 evitati 1950 con 
deliberazione N° 5. 


Quest'ultima ‘deliberazione veniva ésaninata dalla G.P.A. la quale con sua 


RAEE 


ES p: Mi 
da MIC 


OSSIA 


decisione 13404 delli I7:5.I1950,mentre confermava l'approvazione dell'inizias. 


tiva presa da questa Amministrazione,faveva invito a rimettere uh nuovo at= - 
to deliberativo concreto che contenga il piano di trasfornazione fgndtània, 
le condizioni tutte di conffreaszione con la indicazione del canone annuo per 
ogni singolo lotto o ettaro di terreno,delle geranzie per assicurare al Co= 
mune la realizzazione tempestiva dei canoni. 


.Fa rilevare a questo proposito come tutte le calusole,norme e ‘garanzie d: 


cui sopra sono già state. previste ed inserite nel regolamento approvato da 


questo Consiglio in sua seduta delli 17/12/1949 N° I5 e confermate con deli= 


berazione 28 aprile 1950 N° 5 regolamento di cui ne seguirà lettura ec ha hi 


rà parte integrante della presente d eliberazione è’ 


Per quanto concerne il piano di trasformazione fondiaria (impianto di via: 


gneti) questo é parimenti previsto nel regolamento azl'art. 3 8 seguenti. 


i 


RISGOLAMUENTO 


par la concessione di treeni comunali. incolti si contadini,par ita3forna= 


zione agraria 
(approvato con deliberazione N° del Consiglio Comunale in seduta delli 


19 luglio 1950 


Art. I 


Il Comune di Gonnesa ai coàtadini nullatenenti o poco abbiaenti.,restd enti 


in Gonne sa e che re facciano richiesta i terreni di sua proprietà siti 
in Gonnesa,località "Canali Figus" » "Ghillotia” -"Su Ponti su Fisci” + 
e "iloru Nieddu" della superficie complessiva di ha II6.59.05 fogli N°ri 
6-11-I2-13 e I5;part&telle 2,3 - 13 > 55,33 parte = 23912 y13314,I7,22,26 
29332,35,38 = 103,104 = e come il tutto imicato nelle cartiné distinte 
con le lettere A-B-C+DvF.,allo condi zioni indicate neùzi articoli seguena 


Art.2 


I terreni di cui all'art.1 sono stati divisi in N° I20 lotti,della me 
perfici» di regola di ettari uno ciascunò o di superficie minore,numera» 
ti progressivamente nel ‘modo indigato nelle rispettive cartine AxB.CeDaEo 

Questi lotti vorranno estratti e sorte fra ls persone che ne faranno 
richiesta dicont all'art. si na È dat: 
--«“Tn Bede di assegnazionell'Amministrazione Gomunale si riserva di'assesn 

‘gnare al- richiedenti lotti di are 50 a seconda dei casi previsti delle 

lettere ale Db) del 1° 2 gella deliberazi one Consigliare N° 5 delli 28 

aprile 1950.In tal caso verrà proceduto a scindere lotti di ‘are I00 in 

due lotti di ars 50. È, e 
Arto 3 


‘ Cissceun assegna trio si iipegna di trasformare in vigneto il lotto 
toccatogli e'tro sette anni della data del presente contratto,secondo 
le modalità stabilite dagli articoli seguenti. i 

Art.4 ; A 


Entro 11 primo anno di cdhcessibne l'assegnatario del lotto dovrà 
procedere allo sterpamento e spietramento del terreno assehnatàli,ega 
entro il secondo anno al suo completto dissodamento = A1 termine del 
terzo anno nel terreno concesso dovranno essere piantati non meno di 
3000(cinquemila) ceppi di vite per ettaro,che entro il 5° anno dovran- 
no essere inestati.Entro il 6° anno dovranno essere sostituite le fahno 
ze e conpletata la.gistemaziona.. i 


Art. 5°° 


Ogni anno alla scadenzasclie si fissa entro il mese di mrzo,una spe- 
ciale Commiss ione,di cui all'art.13,eseguità una ricognizione dei lo&1 
e dichiarerà decaduti i concessionari che non avranno eseguite le opere 
sbebtlîte dall'art.4.La Connissione può, su motivata domanda dell'inta c- 
sato,presentare alacno tre nesi prim delo scadere del bt roino per la 
visita annuale sconceltere una proroga all'esecuzione dei lavori non’ st 
poriore ai sei mesi. 

ea ‘ Ars. 6 


T hear si 8 dirai Beez. a È 


SIE py 


a_n KH 


1A MG x 


in tal modo ridivontabi liberi doyvreino èssere. «sorte & ggiati fra altri 


richicdenti che ne facciano richietita.Ciascun lotti o non potrà essere 
diviso ma assegnato per intisro ad altro concessionario. na 


ATrT.7 


Allo scadere del settimo anno dalla data del presente contratto,la 
Commissione eseguirà una ultima ricognizione e autorizzerà coloro éle 
hanno eseguito la trasformazione a riscattare i terreni.La Commissione 
può,su motivata domanda dell'interessato presentata almeno tre nesi 
prima della data della vigita,conceedere una ultina proroga d l'esecur 
zione dei la vori,proroga che non potrà superare i diciotto mesi 


art. 8 


T concessionoeri che abbiano portato a ternine la trasformazione e 
che sbbiano otienuto dalla Commissione la dichiarazione di cui all'ar- 
ticolo 7 potrà diventare proprietario del lotto trasformato. die tro cor- 
responsione al Comuns di una somura uguzle a quella risultante dalla c- 
pisalcogmim a saggio ufficiale di sconto del valore di Kgacinquanta 

andlat prezzo di amnasso , ivi compresi tutti i prami e.maggiorazb 
ni o,non essondovi ammasso yal prezzo medio corrente nel mess di settem 
bre sulla piazza di Cagliari.Il passaggio di proprietà é subordinato a 
deliberazione da perte del Consi: Lio Comunale APITOVAA dalla Autori tà 


Tuboria» 
» arte LS do 


mr * concessionsri che entro il tornine stabilito di sula sare * 


giorato delle. eventuali; ‘prorò ghe concesse chs' in tutti i casi non po= 


tranno superare. £. trentagei mesi complessivi non avranno portato a ter= 


_miîne la trasformazione neo modi indicati dell'art.4.perderanno ogni di — 


ritto al lotto assegnato sd al risarcliento delle opers-eseguite=I lot 
ti in tal modo ridivonteti Liberi non potranno ritornare di proprietà 
del Comune,ma dovrayno essere estratti a sorte fra altri eventuali rt 
chiederti che ne facciano ®@manda, esclusi però quelli che abbiano già 
otbenuto in concessione un altro lotto-Ciascun lotto non potrà essere 
diviso ma dovrà essere assegnato per intero ad un altro concessionario. 


art. 10 | 

Se un concessionario avrà poftato a termine nei modi indies i la tra- 

sformnazione entro i termini prescrivti,nia non vorrà procédere all'acq i- 

sto del terreno trasformato ,il contratto sarà prorogato fino al vente- 
sino anno alle stesse condizioni di cui all'art.12. 


ATÙè 11 


Ove il concessionario non potesse riscattare il terreno: trasforma 
to entro il ventesimo senno dalla data del presente contratto,;esso saà 
prorogato per un altro decennio previa revéisione del canohed'affitto 

La stessa Commissione di cui all'art.13 stabilerà il nuovo canone 
che sarà in relazione al grado di produttività del lotto in mel deter 
minato periodo-.L'eventuale riscatto sarà fatto sulla base del nuow @- 
nono e con le modalità di cui all'art .8» 


il Arte’ 12 P) 
A partire dalla data del praedente contratto e fino all'acquisto & 1 
lotto da parte del concessionario, questi corrisponderà al Comune per o - 


gal anno ed entro il mese di ottobre,un canone uguale al valore di Kg + 
Pg anna sl nnàmzn di srama SS0 «IVI compr ezo tutti % nremi, + 


%|jii:f:jòrW$‘‘GF’é’’’,Yéy,Y,Y,])K.,àH-’,àYà/'Ò€,’,_.,>pàhgzCc.o®ME);5 (xuliiii[‘nnZsL 


> agio di settembre sulla piazza di _cegliori. «tà Ganone. serà. È successive 


fi | 
modalità di cui all'art. 1191 caso di orier del concessionario | 
L cederanno Il le g& Th i n tutti i diritti e doveri.sBasta | 


ci A LVLOSL iS 


S È, roca cia a SORDI | 4 = sen za @ > >bi VO _ Di car < 9 pe: | ls 

i Art. 43 | 

| 

Entro un anno dalla firma del’'presente contratto ven costituita | 
una Commissione farmata da un rappresentante del Consiglio Comunala, “ 
da un rappresentante dei concessionari liberamente eletto da questi = 


e da un rappresentante dell'ispettorato Provinciale dell'Agricoltu- 

ra nominato dal ceo di mesto Ufficio. - ; vb 
Sono compiti di questa Cormissione:. 

a)- Proviedere a quanto già indicato negli articoli precedenti 

b)- Risolvere: secondo giustizia eventuali contraversie fra il r 

. Comane: e. i concessionari e fra gli stessi concessiorari. 


Art. 140 o 


«EI nta dei eoncess iomri dovrà essere rinnovato tutti 
gli-anni+La prima-volta sarà eletto entro un mese dalla firma del & 
contratto: successivamente entro il mese di ottobre di ogni and» . PA 
L'elezione serà fatta per maggioranza somplten Gall 'accenbina de 
concessionarie. = 
Perché L'elszione. sia vellda. ‘basterà che. ‘siano présenti sil nen | 
blea metà più uno dei concessionari sein prima convocazione.In secon- È 
da ‘convocazione: da tenersi la prima. domenica sbccessiva alla. prima,la 
nomina: sarà valida: “qualunque. sha 41 numerò dei ‘concassiom ri ‘presenti. 
- L'ascemblen. é convoosta dal Stindaca» Spi ROERO ESE i F 


ut = da 


Art +15 


La Comnissione,dì cui all'art.13 cesserà delle sue funzioni quar 
do tutti i lotti pranno riscattati o allo seadere del trentesimo anno 
dalla data del presente contrutto. 


m a 


deliberazioni. al no na 


Letto ed approvato il presente verbale viene come appresso sottoscritto. 


Wir 2 


Firmati all'originale: 


I Corfsigliere Anziano retorio 


bai Aperta 
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